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Incontrosulla sicurezzastradale:si miraalla prevenzione FOTO PECORA
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Vittorio Zambaldo

Le foto proiettate sul grande
schermodi Levi, Tobia,Marti-
na,Nicole eValeria, periti il 26
giugnodiquattroanni fa inun
incidente stradale.
La commozione dei loro ge-

nitori nel teatro parrocchiale,
il filmato portato dalla polizia
stradale sulla dinamica di un
incidente, leparoledelpapàdi
Tobia Fernando Scandola e di
Andrea Conti, da 21 anni sulla
sediaarotelleperunincidente
con il motorino, sono state
l’esempio più convincente
piuttostodi tantidiscorsi sulla
sicurezza stradale.
Peccato che ad ascoltare ci

fossero solo genitori, nonni e
bambini, pochi a dire il vero
anche di questi; e mancasse
proprio quella fascia di giova-
ni, quella fra i 14 e i 30 anni,
che più ha bisogno di capire e
convincersi, per arrivare a do-
mani. «Perchémolti non ci ar-
rivano: qualcosa di non cerca-
tonévolutoglielo impedisce»,
ha esordito monsignor Bruno
Fasani, introducendoildibatti-
toeconducendopoi l’interase-
rata.

Apprezzabiledavverolabuo-
navolontàdegliamministrato-
ri, come l’assessore provincia-
leGiovanniCodognola e il sin-
daco di Cerro, Luca Scala, i
quali hanno richiamato la ne-
cessitàdiprevenire«insegnan-
do ai bambini ma anche edu-
cando gli adulti a dare l’esem-
pio»; ma evidentemente per
arrivare a coinvolgere i giova-
ni servono delle motivazioni
in più, forse anche un giro di
vite repressivo, «che è servito
molto»,comeharicordatoil te-
nente dei carabinieri Luigi
CoppoladelPronto intervento
di Verona: «Infatti ha dato ri-
sultati e adesso possiamo per
certiversiviveredirenditaper-
ché gli incidenti per guida in
statodiebbrezzaosottol’effet-
todistupefacentisonodiminu-
iti di parecchio».
Un dato confermato per Ve-

rona anche da Ferdinando Pi-
cenna,dirigenteregionaledel-
la Polizia stradale per il quale
se «molto si è fatto sulla sicu-
rezza dei veicoli e qualcosa c’è
ancorada fare per la sicurezza
delle strade, molto ancora si
puòmettere in campopermo-
dificare il comportamento
umanocon laprevenzione e la

repressione».
Appassionata quanto forte,

comunque, la richiesta venuta
da Gloriana Anastasi, viceco-
mandante della Polizia locale
di Verona: «Siamo in pochi in
sala perché si pensa che que-
stosiaunproblemacheriguar-
da sempre gli altri; ma è suffi-
cientecheriguardinoiperuna
sola volta e la nostra vita cam-
bieràper sempre.Ladistrazio-
neè la causaprincipaledi inci-
denti e il numero di vittime
può diminuire se ci convince-
remo che la cintura di sicurez-
za è fondamentale anche sui
sedili posteriori».
Il medico Luca Salvi, che al-

l’ospedalediNegrarseguepro-
prio il repartodei lesionatimi-
dollari e dei traumatizzati cra-
nici, ha ricordato che in strada
«restanopiùmorticheinguer-
ra, perché il "nemico" è ovun-
que e occorre essere attenti al
proprio comportamento di
guidama anche a quello degli
altri».
«Il nostro lavoro», ha detto

conunametaforaduraquanto
efficace, «è raccogliere "i coc-
ci"degli incidenti ed èun lavo-
ro difficilissimo, per questo
puntiamo a prevenire, piutto-
sto chea curare».
Una difficoltà che ha messo

incrisi l’ispettoredipoliziaAn-
drea Scamperle, per 20 anni
addettoal rilievodi incidenti e
chemette in crisi ancoraMas-
similiano Maculan, operatore
del Suem 118 di Verona Emer-
genza: «Gli altri vi diconoper-
ché succedono gli incidenti,
noivimostriamoleconseguen-

ze», hanno premesso alla pro-
iezione di due filmati che de-
nunciano i rischi altissimi di
chisulsedileposteriorenonal-
laccia le cinture.
«Ho sempre pensato di far

qualcosa per aiutare i giovani
ecisonoriuscitonelmiopicco-
lo»,haconfessatoAndreaCon-
ti, «a sensibilizzare al corretto
comportamento da adottare
allaguidadiunveicolo».Hare-
citato un inno a «Lame bici»,

in realtà la sua carrozzina che
loaccompagnanellavitaecan-
tato «Pensa», accompagnato
con lachitarrae lavocedalpo-
liziotto Antonio Benedetti:
«Pensa che mi puoi uccidere:
restaunattimodipiùconlate-
sta fra lemani epensa», è il lo-
roappelloaigiovanicheincon-
trano nelle scuole grazie al
«progetto Icaro», che è stato
ideato per la sicurezza in stra-
da.f

CERRO.All’incontronel teatroparrocchialegenitorienonni,amministratorieoperatori:«Prevenireconl’esempio»

Siparladistradasicura
maigiovanisonoassenti
Testimonianze, filmatiedatidicarabinieri,poliziaesoccorritorimatutti
ammettono:«Il lavoroperevitaretragedieèancoralungoedifficile»

Zeno Martini

Lostudiopremiato conuntuf-
fo inpiscina. Sonostati ricevu-
tinelparcodelleTermediGiu-
none gli studenti e le studen-
tesse promossi con i migliori
voti all’esame di licenza me-
dia.
Per la prima volta, accanto

aglistudentiresidentiaCaldie-
ro, sono stati premiati anche
quelli di Belfiore, essendo le
duescuolemediepartedelme-
desimo istituto comprensivo
AntonioPisano.
All’incontro c’erano la diri-

gente scolastica Sonia Gottin,
il sindaco di Caldiero, Giovan-
ni Molinaroli, l’assessore co-
munale alla cultura e al bilan-
cio Fabio Franchi, il presiden-
te dell’azienda speciale Terme
diGiunone,Marcello Lovato e
il direttore dell’azienda, Vitto-
rioGazzabini.
Cinque gli studenti di Belfio-

repromossi condieci inpagel-
lachehannoricevutounabbo-
namento omaggio per i bagni:
Lorenzo Dario, Giovanni Fri-
go, Alberto Genesini, Serena
Mosele eCelesteVeronese.
Trequelli promossi con ilno-

ve ai quali sono stati regalati
tre ingressi gratuiti ciascuno:
Irene Albertini, Stefano Dalla
Paola eMartinaLaPilusa.
Inveceipiùbravidella scuola

media di Caldiero, promossi
con il dieci e ai quali è andato
l’abbonamento estivo omag-
gioper i bagni, sonoSilviaMo-
nica Butacu, Leonardo Casta-
gnetti, GiorgiaLista, Giovanni
Macchia, SiroMasconale eNi-
colòSolfa.

Infine i ragazzi caldieresi
usciti dalla terza media con il
novee chehanno ricevuto i tre
biglietti omaggio sono Federi-
ca Baltieri, Giole Biondani,
MatteoErbetto,ClarissaForti-
ni,AlessandraFranceschi,Par-
deepKaur, AnnaChiara Lova-
to, Chiara Meneghello e Carlo
AlbertoTosi.
«Premiare gli studenti più

meritevoli accanto alla vasca
rinascimentale Brentella, si-
gnificaportareancoraunavol-
ta la cultura alle terme di Cal-
diero»,hasottolineatoilpresi-
dente dell’azienda, Marcello
Lovato.
«Questainiziativa»,haconti-

nuato il presidente dell’azien-
da speciale Terme di Giunone
di Caldiero, «è volta a premia-
re il merito: chi ha sofferto il
caldoperstudiare,oravieneri-
pagatoepuòrigenerarsiquial-
le terme».
L’assessore alla cultura, Fa-

bio Franchi, ha fatto presente
ai ragazzi altre iniziative volte
aunire ilbinomioculturaeter-
me, come la lettura dellaDivi-
naCommediadiDante e i film
all’aperto, «ma anche il punto
dove si fa il prestito di libri per
i bagnanti gestito dalla biblio-
tecacomunale,unserviziouni-
co nel suo genere, essendo
l’unicodiquestotipoattivonel
Veronese».
«Premiare i campioni dello

studioinquestoluogo,èun’ini-
ziativa lodevole», ha rimarca-
to il presidente del consiglio
d’istituto di Belfiore e Caldie-
ro, Pier Giorgio Dario, «per-
ché una volta tanto viene pre-
miato ilmeritoenonciòche fa
audience».f
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Mariella Gugole

Aprire un atelier a Vestenano-
va e in tempi di crisi. «Più di
qualcunomihadettochesono
matta», dice Consuelo Salga-
ro, 26 anni. Il laboratorio di
sartoria è creazione tutta sua;
l’ha ricavato in un apparta-
mento di famiglia in via Chie-
sa e si apre su un delizioso sa-
lottino in tessuto damascato
rosso Valentino, dove un sop-
palco ospita modelli della sua
collezione. Nel laboratorio ac-
cantolemacchinedacucire,di
ultimagenerazione, compresa
la ricamatrice capace di scari-
care direttamente da internet
qualsiasi programma di rica-
mo.Il camerinoeun’altradeli-
zia uscita dall’estro creativo di
Consuelo.
La passione per la sartoria

l’accompagna fin dall’infan-
zia, quando alle sue bambole
confezionava abitini su misu-
ra, imitando mamma Daniela
che facevae fa tutt’ora la sarta.
«Le sono grata perché fino a
poche settimane fa ho lavora-
tocon lei emiha trasmesso in-

segnamentiededizione»,con-
fessa Consuelo che di suo ha
poi l’entusiasmo e la forza del-
le scelte coraggiose.
L’apertura del suo atelier è

una sfida alla recessione in at-
to, ma questo non è certo nei
pensieri della giovane modi-
sta.«Sonotalmentesicuradel-
la stradachehointrapresoche
il futurononmipreoccupa.Di
lavoronehotantochequattor-
diciorealgiornononmibasta-
no per soddisfare le richieste
di tutte le clienti».
Chi la frequenta sa bene che

deve mettersi in lista d’attesa
per una sua creazione e che la
maggiorpartedei finesettima-
nalamodistalitrascorreinsar-
toria.
Del suo lavoro Consuelo par-

la con il trasporto dell’artista,
perché crede fino in fondo a
questo suo estro creativo che
ha coltivato negli anni prima
con lo studio alla scuola di ab-
bigliamentoemodadiLonigo,
poi frequentando corsi e stage
di stilista, modellista, tecnico
del prodotto (per conoscere i
tessuti) tra Verona e Padova,
conall’attivoanchequalchesfi-

lata aMilano. Fino a specializ-
zazioni che le hanno dato la
qualifica di insegnante di ta-
glio e cucito. In questi ultimi
due anni ha sempre lavorato
accanto allamadre ed esposto
lesuecreazioninellemostredi
artigianato locale di Vestena-
nova e San Giovanni Ilarione,
dando visibilità al suo operato
evita aunaretedi clienti che il
passaparola ha via via allarga-
to.
«Avevo anche ipotizzato di

aprire ilmio laboratorio in cit-
tàoinungrossocentro»,conti-
nua la modista, «ma ormai le
richiestemi arrivavano fin qui
dai paesi della valle d’Alpone,
così ho preferito rimanere a
Vestena, evitando l’anonima-
todei grossi centri. Accumula-
tepreparazioneedesperienze,
ora grazie ai miei genitori», ci
tiene a sottolineare Consuelo,
«ho potuto realizzare questo
sogno che è sempre stato nei
miei pensieri: un laboratorio
tuttomiodovedisegnareecon-
fezionareabitida sposaecrea-
zioni esclusive con i tessuti di
pregiodell’altamoda».
Un banco di prova insomma

nella ricerca di qualità e desi-
gn. Sulle vetrate, che si affac-
cianolungolasalitadiviaChie-
sa, Consuelo Salgaro ha fatto
imprimerel’intrecciodellesue
iniziali: il logo, alla Coco Cha-
nel, che lei stessaha ideato.f

VESTENANOVA.Figliad’arte,realizzailsognodiavereunabottegatuttasuaeilsuocoraggiosembrapremiato

Un’ideaperreagireallacrisi?
Aprireunnegoziodimodista
Consuelo:«Restoinpaese
iclientigiàarrivanofinqui»

Il gruppogiovanidiCentroor-
ganizza, per il 25, 26e27 luglio
la festa diMonte Casela. L’ini-
ziativa nella frazione di Tre-
gnago ha il patrocinio dei do-
natori di sanguedellaFidas.
Si comincia venerdì, alle 20,

con un incontro-dibattito con
ilsindacodiVerona,FlavioTo-
si. Alle 21 Ciclotour in moun-
tain bike con i Butei di By@
bike mentre alle 22 ci sarà
l’afroraduno sotto le stelle con
il dj Mirko. Sabato, alle 15,
l’esposizionediattrezziagrico-
li e alle 17.30 un dibattito sul-
l’economiaagricola.Alle22di-
scotecaconandreaDeVecchi.
Domenica, con inizio alle 14,

secondotorneodicalciobalilla
ealle15motoincontroorganiz-
zatodaBielle Scaligere. Alle 17
aperitivo, sparodei trombini e
musica country con Roby e
Marzia live. Alle 21 la Diapa-
son Band in un tributo a Va-
sco.
Pertuttaladuratadellamani-

festazione funzioneranno pa-
diglionigastronomici conpro-
dotti tipici. Zona verde e am-
pioparcheggio adisposizione.
Come per tutte le manifesta-

zioniestive,aigiovanichearri-
veranno in automobile è op-
portuno ricordare che non si
guidadopoaverbevuto.Èque-
stione di sicurezza e i carabi-
nieri vigilano sul territorio
con controlli antialcol. Chi
vuol bere trovi un amico aste-
miocheguidi al ritorno.f
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Il calcio in notturna appassio-
na residenti e villeggianti che
si danno appuntamento al
campo sportivo parrocchiale
per i gironi eliminatori e pre-
stosi incontrerannoper la fase
finale del secondo Trofeo Gri-
maldi–CerroImmobiliare,do-
dicesima edizione. Il torneo è
riservatoasquadrediseigioca-
tori chehanno iniziato i gironi
di confronto a fine giugno e
concluderanno la fatica con le
semifinali mercoledì alle 21
per ilprimoconfrontoealle22
per il secondo.Venerdì24, con
gli stessi orari, finale per il ter-
zo e quarto posto e poi quella
per la vittoriadel trofeo.
L’avvincente campionato,

molto seguito, è inserito nelle
iniziativedell’estate promosse
dapro locoeamministrazione
comunale, con gare nelle sera-
tedi lunedì,mercoledìevener-
dì. Del girone A fanno parte:
Bar Scandola Corbiolo, Mad
MotoVerona,PizzeriaAlGavi-
nel Ceredo, Pasticceria Valbu-
sa Bosco e Scala Santo Cerro.
Nel girone B si confrontano:
Borgo 19 Abbigliamento Bo-
sco,FrencyBarBosco,Pizzeria
Crystal San Rocco, Pizzeria da
FabioBosco e Stralunati Cere-
do.
Le favorite per il trofeo finale

sono Pasticceria Valbusa, Piz-
zeria Gavinel Ceredo, Frency
Bar Bosco, Borgo 19 Abbiglia-
mento, Mad Moto Verona e
PizzeriaCrystal. fV.Z.
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